
1 

 

Brani estratti del libro: “Ti ho chiamato per nome” 

di Anselm Grün 

 

 

I tuoi genitori ti hanno dato un nome. Dal giorno della tua nascita ti hanno chiamato con quel nome. Il 

nome è parte essenziale di te. Attraverso di esso trovi la tua identità. Quando venivi chiamato con il 

tuo nome, sapevi che si riferiva solo a te. Conti nella tua qualità di persona unica. Hai un nome. 

Attraverso questo nome ti differenzi dagli altri. Non sei un numero interscambiabile. Il nome diventa 

parte integrante della tua identità. Nel tuo nome è riassunta tutta la storia della tua vita. I tuoi 

genitori ti hanno chiamato con quel nome, ma nel corso della tua esistenza gli hai dato un significato 

con il tuo modo di sentire e di pensare, con la tua azione. Anche in bocca ai tuoi amici il tuo nome 

assume un sapore particolare. Altre persone possono chiamarsi come te, ma il tuo ha un suono 

totalmente diverso, unico, speciale. Quando si chiama il tuo nome, esso si riferisce a te, a te e alla tua 

inconfondibile persona.  

Il modo in cui percepiamo il nostro nome è legato alle persone che ci chiamano così. Quando le persone 

care ci chiamano con questo nome, tutto il loro affetto e il loro amore si condensa in esso. Sento il mio 

nome e già si risveglia il ricordo di come mio padre, mia madre, i miei fratelli, i miei zii lo hanno 

pronunciato. Il loro amore è condensato in questo nome. Mi raggiunge ogni volta che si fa il mio nome. 

Forse la tua ragazza o il tuo ragazzo, tua moglie o tuo marito hanno donato al tuo nome un nuovo 

suono. Forse in esso hai udito qualcosa che prima non avevi mai collegato al tuo nome. 

Quando i tuoi compagni di scuola ti hanno preso in giro per il tuo nome, lo hanno abbreviato o 

storpiato, lo hai forse trovato brutto. Ma è bene che ti ricordi di tutte le persone che hanno riversato il 

loro amore nel tuo nome. Il modo in cui percepisci il tuo nome dipende anche da chi altro lo porta. Se 

tuo padre o tua madre si chiamano come te o se ti è stato dato il nome di tuo nonno o di tua nonna o di 

un tuo zio, tutto ciò ti riempie di orgoglio. Continui la tradizione familiare. Ti senti in dovere di 

rappresentare su questa terra un po' dello spirito dei tuoi genitori o dei tuoi nonni, di tramandarlo. Nel 

tuo nome sopravvive una parte di quanto hanno vissuto i tuoi antenati. 

Tutti coloro che pronunciano il tuo nome indicano te così come sei. Connotano il nome attraverso il 

significato del rapporto che hanno con te, attraverso i loro sentimenti, attraverso il loro amore e il loro 

affetto, talvolta purtroppo attraverso i loro pregiudizi e il loro risentimento. Lascia i pregiudizi a quelli 

che li hanno. Isola nel tuo nome solo l'amore e la dolcezza che gli attribuiscono Dio e gli uomini. 

Pronuncia il tuo nome lentamente e ad alta voce. Assaporalo e gustalo. Com'è? Quali sensazioni lascia? 

Che immagini fa scaturire dentro di te? 

Non solo gli uomini ti hanno chiamato per nome, bensì anche Dio. Nel libro del profeta Isaia Dio dice a 

Israele: «Non temere perché io ti ho riscattato, ti ho chiamato per nome: tu mi appartieni» (Is. 43,1). 

Ciò vale anche per te. Quando Dio ti chiama per nome esprime con questo il fatto che per Lui sei 
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importante. Davanti a Dio sei unico. Dio stesso ti ha creato. Tu gli appartieni. Nessun essere umano 

ha potere su di te. Dio riversa il suo amore divino nel tuo nome. Dio si rivolge a te, Dio ti conosce per 

nome, conosce il tuo cuore, sa che cosa provi. Si rivolge a te personalmente. Ha una relazione 

individuale con te. Non sei solo uno tra i tanti. Sei unico. Per Dio hai un'importanza tale che si rivolge 

personalmente a te per prometterti qualcosa di bello, qualcosa destinato a essere un sostegno per la 

tua vita, qualcosa che costituisce le fondamenta su cui edificare la tua esistenza. Il nome con cui Dio ti 

chiama ti dimostra la tua inconfondibile dignità di essere umano. 

Quando la Chiesa celebra la festa di San Giovanni Battista canta nell'antifona la sua nascita con le 

parole tratte dal libro del profeta Isaia: «Il Signore dal seno materno mi ha chiamato, fino dal grembo 

di mia madre ha pronunciato il mio nome» (Is 49,1). Dal momento della tua nascita in poi il Signore ti 

ha chiamato per nome. E ti ha chiamato a fare qualcosa. Hai una missione in questo mondo. La tua 

vocazione è quella di contribuire a far sì che questo mondo appaia più umano e più degno di essere 

vissuto. Attraverso di te, qualcosa che può farsi visibile solo grazie a te vuole risplendere in questo 

mondo. Dio ti dice: «Mio servo tu sei, sul quale manifesterò la mia gloria» (Is 49,3). Dio ha un progetto 

speciale per te. In te deve rifulgere la sua gloria. In te deve apparire un po' della bellezza divina. Sei 

un prisma attraverso il quale Dio appare in questo mondo in modo unico e irripetibile. 

Gesù come buon pastore «chiama le sue pecore una per una» (Gv 10,3). Ogni singola persona è per lui 

così importante che dona la sua vita per lei. Poiché intercede per ognuno di noi, ciascuno si sente 

protetto. Il sacrificio di Gesù ci dona la vita eterna, la vera vita. «Io do loro vita eterna e non andranno 

mai perdute e nessuno le rapirà dalla mia mano» (Gv 10,28). Gesù non ha soltanto chiamato i discepoli 

per nome in un lontano passato, anche oggi pronuncia il tuo nome. Gesù ti conosce personalmente. 

Conosce i tuoi sentimenti, i pericoli che ti minacciano, le tue doti. 

Desidera una relazione personale con te. Se entri in relazione con Lui, ti donerà la vita eterna, una 

vita degna di questo nome. Vita eterna significa vita autentica, un'esistenza in cui cielo e terra, Dio e 

essere umano sono uniti tra di loro. Quando Gesù ti chiama per nome, nessuno ti può rapire dalla sua 

mano, nessuno ti può sciogliere dal tuo legame con Lui. La sua mano ti protegge, ti dona un riparo e ti 

sostiene. Dopo la risurrezione Gesù chiamò Maria Maddalena per nome. Ciò penetrò fin nel profondo 

del suo cuore. Maria cadde in ginocchio e disse:«Rabbuni= Maestro mio». Nel momento in cui udì il suo 

nome dalle labbra di Colui a cui doveva la vita, avvenne in lei la risurrezione. Il suo lutto venne 

trasfigurato, le lacrime smisero di scorrere. Si sentì di nuovo amata, risollevata alla sua dignità 

inviolabile. Nel proprio nome percepì l'amore di quel Gesù che aveva scacciato da lei sette demoni. 

Maria Maddalena era infatti così lacerata al suo interno da poter ritrovare se stessa solo con 

l'accettazione totale di Gesù. Poiché Gesù le si era rivolto con tanto amore riuscì ad accettare se stessa. 

Nel momento in cui Gesù nomina il suo nome dopo la risurrezione, Maria sperimenta la dolcezza 

risanatrice dell'amore di Gesù. Era un nuovo nome quello datole da Cristo, un nome che la rigenerava. 
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Le cose vecchie si staccarono da lei. La malattia era guarita. Era solamente Maria, l'amata da Dio, 

l'amica di Gesù, a cui era destinato il suo amore. L'amore di Gesù l'ha rigenerata nel pronunciare il 

suo nome. 

Quando pensi al tuo nome, immagina che Gesù in questo momento ti stia chiamando. Gesù rigenera 

anche te quando pronuncia il tuo nome. Si rivolge a te, rivolge a te il suo sguardo. La sua voce e il suo 

sguardo ti trasformano nell'immagine unica che Dio ha di te, nell'immagine bella e nuova che 

rispecchia la gloria di Dio in modo puro. Quando Egli pronuncia il tuo nome vuole dirti: «E’ bene che tu 

esista. E’ bene che tu sia qui. Puoi essere come sei. Sei unico. Io ti sostengo. Ti amo. Ora accettati a tua 

volta. Chiama te stesso con il tuo nome e ricolmalo di tutta la dolcezza di cui sei capace». 

Il tuo nome ha un significato. Ti sei già occupato del significato del tuo nome? Qual è la sua radice? 

Sarebbe bene che approfondissi lo studio dell'etimologia del tuo nome. L'etimologia è l'analisi del 

significato originario autentico di una parola. Riconoscendo il significato letterale del tuo nome 

scoprirai allo stesso tempo un progetto per la tua esistenza. Il tuo nome ti offre una forma in cui puoi 

crescere. Il tuo nome crea uno spazio al cui interno puoi penetrare, nel quale scoprire la tua 

complessità e la tua bellezza. Il mio nome, Anselmo, significa «colui che è protetto dagli dei». E’ un 

nome che mi conforta. Non sono solo al mondo. Dio tiene la sua mano protettiva su di me. Nel corso 

della mia vita l'ho sperimentato spesso. Giovanni significa «Dio è misericordioso». Chi porta questo 

nome vive sotto il segno della promessa che Dio lo circonda sempre e in ogni luogo della sua presenza 

d'amore risanatrice, che la grazia divina assorbe, trasformandoli, tutti i suoi fallimenti e le sue colpe. 

Prendendo in considerazione il tuo nome potrai comprendere esperienze che hai già vissuto. Ti apri a 

ciò che è già presente in te e nella tua persona, che però spesso, nella routine quotidiana, non vedi. Il 

nome ti mostra il tuo potenziale nascosto, ti mostra sotto il segno di quale promessa stia la tua vita. 

Consulta un dizionario specifico per conoscere l'etimologia del tuo nome. Cosa ti fa venire in mente? 

Che cosa ti colpisce? Dai fiducia al significato nascosto del nome. Fallo tuo attraverso la meditazione e 

poi osserva te stesso. Che cosa scopri di nuovo che finora non avevi notato? Come ti senti a confidare 

nel fatto che il tuo nome non è soltanto un suono vuoto, ma esprime la tua essenza, e che in esso si cela 

una promessa? Anche se ti sembra di essere lontano da quanto esprime il tuo nome, puoi crescere nella 

sua realtà, scoprendo così per la prima volta quanto è nascosto in te. 

Il tuo nome ti rimanda al tuo santo patrono. Il giorno del tuo onomastico la Chiesa celebra la festa del 

santo di cui porti il nome. Se ti occupi del tuo santo protettore, scoprirai in te alcune cose che non noti 

badando solo alla tua storia familiare. Hai delle capacità che non derivano esclusivamente dai genitori. 

Il santo patrono vuole indicarti le possibilità celate dentro di te. Se osservi la sua figura, puoi crescere 

attraverso di essa e scoprire l'immagine unica che Dio si è formato di te. Nella figura del santo 

protettore puoi riconoscere l'immagine autentica e non deformata di te che nasce dalla mano creatrice 

di Dio. 
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 Per me l'onomastico è sempre un giorno prezioso, non solo perché i miei confratelli e amici mi fanno 

gli auguri. Il giorno del mio onomastico riacquisto la consapevolezza di chi sono veramente e di quale 

sia la traccia indelebile che vorrei lasciare in questo mondo. Il giorno del mio onomastico mi sento in 

comunione con sant'Anselmo. Questo mi fa bene. Mi fa sentire a casa, al sicuro, con un compagno di 

strada che percorre con me ogni via e che mi svela la ricchezza della mia esistenza. 

Leggi in un martirologio la storia della vita del tuo santo patrono. Cerca dei libri per poter apprendere 

qualcosa su di lui. Magari ti risulterà simpatico. In lui hai un maestro interiore che ti conduce alla 

pienezza di vita. Leggendo la sua biografia, con tutti gli alti e bassi che ha attraversato, comprendi 

meglio te stesso. Il santo ti incita a lavorare su te stesso, affinché sviluppi quanto è celato in te, 

affinché non ti accontenti della mediocrità. 

Esistono tuttavia anche santi la cui storia si perde nella notte dei tempi. Da un punto di vista storico 

sappiamo pochissimo di loro, ci sono state tramandate solo delle leggende. Eppure molte volte proprio 

nelle leggende viene espresso l'aspetto fondamentale di quel santo. Se ad esempio prendi in 

considerazione la leggenda di san Cristoforo, vedrai che in essa si svela il segreto della sua esistenza. 

Era un uomo alla ricerca di qualcosa, che ha seguito la sua inquietudine fino a trovare Dio stesso. Ed è 

l'uomo che sta sulla riva e ci aiuta a superare bene i fiumi che attraversano la nostra esistenza. Se ti 

chiami Barbara, riconoscerai in lei il mistero della donna sacerdotessa. E’ la consolatrice degli 

agonizzanti e porta loro Cristo nel calice dell'Eucaristia. Quando venne colpita, le sue ferite si 

tramutarono in nuova bellezza. In questo modo assicura anche a te che le tue ferite si tramuteranno in 

perle. Caterina è la donna pura e sincera, la regina che ti rende sempre consapevole della tua dignità e 

la donna saggia che supera tutti i dotti del mondo in saggezza. Fidati della saggezza celata dentro di 

te. E’ sufficiente per riuscire a superare le difficoltà in questo mondo. 

Nei santi diventa evidente l'azione di Dio sugli esseri umani. Alcuni santi sono modelli da emulare. 

Altri esprimono in misura maggiore l'operato di Dio. Dimostrano che Dio sana tutte le tue ferite e 

trasforma i tuoi bisogni. I santi sono come un prisma che riflette l'operato di Dio su di noi. Mostrano 

come Dio trasformi gli esseri umani e come vorrebbe trasformarti affinché tu viva quanto di autentico 

è celato dentro di te, così che tu possa sfiorare la pura immagine scaturita dalle mani del Signore. 

Il tuo santo patrono ti dimostra che non sei solo durante il cammino della tua esistenza. Qualcuno ti 

accompagna lungo la tua vita. Il santo di cui porti il nome viene con te. E’ come un angelo che ti 

protegge, che ti segue quando sbagli strada o prendi una deviazione, finché ti conduce alla meta. Il 

santo vuole incoraggiarti ad andare avanti quando ti sembra che le tue forze siano esaurite. Ti rialza 

quando cadi. Ti mostra che non è mai troppo tardi per tornare indietro. E vuole dirti che tutto ciò che è 

in te ha il diritto di esistere. Dio può trasfigurare ogni lato di te. Non devi vergognarti di non essere 

santo quanto il tuo patrono. Anche lui non lo è sempre stato. Anche lui è passato attraverso alti e 

bassi, luci e ombre per ritrovare Dio in ogni cosa. E’ al tuo fianco persino quando tu stesso non riesci a 
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sopportarti, quando vengono alla luce così tanti aspetti insostenibili di te stesso. Il tuo santo patrono 

non ti da mai per perso. Ti incita a non svalutare te stesso, ma a scegliere sempre la vita. 

Il tuo patrono è il tuo intercessore presso Dio. Puoi pregarlo di intervenire per te quando ne hai 

bisogno. E’ ovvio che puoi anche pregare direttamente Dio di aiutarti. Ma pregando il tuo santo 

patrono percepisci nella preghiera qualcosa di umano. Sei rappresentato dal tuo santo protettore 

davanti al trono di Dio. Non devi pregare da solo. Qualcuno prega per te. Quando la tua preghiera 

ammutolisce, quando non trovi più parole, quando la tua fiducia vacilla, il tuo santo patrono continua 

a pregare per te. Quando dialoghi con lui, sai che egli è presso Dio. Qualcuno che sta dalla tua parte è 

davanti al Signore. Attraverso di lui raggiungi l'ambito divino, in lui sei già rappresentato davanti a 

Dio, una parte di te si trova già presso il Signore. Poiché attraverso il nome sei unito al santo che si 

chiama come te. Prega il tuo patrono soprattutto quando hai la sensazione di aver smarrito la strada, 

quando sei così lontano da ciò che esprime il tuo nome o da quanto ha incarnato il santo che festeggi 

oggi, il giorno del tuo onomastico. Pregalo di farti avvicinare a quanto è autentico, di aiutarti a 

scoprire l'immagine unica che Dio ha di te e a tradurla in realtà ogni giorno di più. Pregalo di stare al 

tuo fianco anche nell'anno che verrà, affinché la tua strada ti conduca a una libertà, a una forza vitale 

e un amore sempre crescenti. 

Il tuo nome ti rammenta il giorno del battesimo. Infatti sei stato battezzato col tuo nome. Aspergendo 

l'acqua su di te, il sacerdote ha pronunciato queste parole: «Alberto, ti battezzo nel nome del Padre e 

del Figlio e dello Spirito Santo». Nel battesimo il tuo nome è stato legato a quello del Dio uno e trino. Il 

battesimo ti ha unito a Dio, tuo padre, che ti ha pensato e creato. Ha creato un'unione spirituale con 

Gesù che si è fatto uomo come te e ti accompagna come un fratello. E ti ha riempito di Spirito Santo, 

che trasforma ogni cosa dentro di te e ti ha ricolmato di vita e amore divini. Da quel momento 

partecipi della comunione con il Dio uno e trino. Non sei semplicemente in te stesso. Sei già in ogni 

momento nel Signore, immerso nell'amore divino. Sei stato asperso con acqua. Ogni volta che ti fai il 

segno della croce con l'acqua benedetta ti viene ricordato il momento del battesimo. Il battesimo è la 

promessa che non seccherai mai, che non perderai mai il legame con la fonte dello Spirito Santo che 

zampilla dentro di te. Dissetandoti a questa fonte puoi lavorare molto senza sfinirti. Perché la fonte da 

cui attingi è inesauribile, poiché è divina. Lì avrai sempre voglia di vivere, potrai sempre essere 

creativo. La fonte dello Spirito Santo è in te. Ti ristorerà, guarirà le tue ferite e renderà feconda la tua 

vita. L'acqua del battesimo significa anche qualcos'altro. Con l'acqua ci purifichiamo. Che cosa viene 

lavato via nel battesimo? Si tratta forse del peccato originale? E’ il peccato del singolo? E’ il sudiciume 

del mondo? Per me il lavacro attraverso l'acqua battesimale significa cancellare la patina che i nostri 

genitori applicano su di noi o noi stessi creiamo. La nostra pura immagine originaria viene offuscata 

da quanto padre e madre proiettano su di noi. In questo caso mia madre non mi percepisce come sono 

realmente. Vede piuttosto in me tutto ciò che non ha potuto sperimentare e mi spinge a vivere la sua 
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esistenza non vissuta. Oppure i genitori vedono in me tutto ciò che hanno vietato a se stessi, i loro 

bisogni e le loro passioni rimosse. Così la loro immagine si sovrappone al mio io e offusca il mio 

pensiero e i miei sentimenti. Non crescerò mai nella forma che il Signore ha pensato per me. Il 

battesimo è la promessa che Dio laverà via questa patina. Spesso si tratta di una patina che creo io 

stesso. Non mi vedo come sono realmente, bensì attraverso gli occhiali della mia ambizione o dello 

svilimento e del disprezzo di me stesso. Anche questa patina va lavata via, affinché la pura immagine 

di Dio possa farsi visibile in me. Il tuo onomastico vuole farti toccare l'immagine autentica che Dio ha 

disegnato di te. Segnati in modo consapevole con l'acqua benedetta e immagina come il Signore ti 

purifichi dalla patina con cui la vita ti ha intorbidato, come diventi più limpido e puro, chiaro e 

autentico. Ricordati del battesimo, in cui sei stato unto re, sacerdote e profeta. Hai una dignità regale. 

Sei un profeta. Hai qualcosa da comunicare a questo mondo che tu solo puoi annunciare. E sei 

sacerdote o sacerdotessa. Sei in grado di scoprire i segni di Dio in questo mondo. E hai la capacità di 

tramutare le cose terrene in divine, di accogliere lo Spirito di Dio che libera e guarisce. 

Puoi leggere nel nome di Dio e di Gesù il significato del tuo nome. Nel nome di Dio è espressa la sua 

essenza, in quello di Gesù la sua azione salvifica e redentrice. Oggi, giorno del tuo onomastico, medita 

sul nome di Dio che ti promette di essere sempre con te e dalla tua parte. Medita sul nome di Gesù 

attraverso la preghiera dedicata a lui. Sovrapponi il nome di Gesù al tuo. Non ti si rivelerà solo il vero 

significato del tuo nome. Sentirai anche come attraverso il nome di Gesù ritrovi te stesso, la tua 

essenza più vera, il tuo Io autentico creato da Dio. E forse allora potrai intuire anche tu qualcosa della 

“dolcezza” del tuo nome, del fatto che il tuo nome lascia in te un gusto piacevole, che il tuo nome è 

pieno di amore. Nel tuo nome si condensa l'amore di cui ti avvolge il Signore, riversandolo in te con lo 

Spirito Santo. Nel nome incontri l'amore che ti portano gli altri. Riversa nel tuo nome anche il tuo 

amore e la tua tenerezza. Pronunciando il tuo nome con amore dici di sì a te stesso e ti accetti. Nel 

pronunciare con tenerezza il tuo nome cresce l'amore per te stesso. 

Il tuo nome ti conduce alla parte più intima di te stesso. Nel nome sei te stesso in modo assoluto. Tutti 

i nomi e i giudizi pronunciati dalla gente su di te svaniscono. Lì percepisci il tuo vero io, l'immagine 

autentica e incontaminata di Dio in te. Là dove tu sei tu, in modo assoluto, sei pieno di amore e di 

bontà come Gesù. Lì sei in armonia con te stesso. Vivi la pace, la forza vitale e la libertà. Sei redento, 

libero, limpido e puro, risanato e completo. Quando mediti sul tuo nome e senti il suo puro suono, si 

realizza ciò che sant'Ireneo ha detto della dignità umana: «Gloria dei-homo vivens= La gloria di Dio è 

l'uomo vivente». Quando nel Padre nostro dici «Sia santificato il tuo nome» prega Dio che la sua gloria 

divina rifulga anche nel tuo nome, che l'energia vitale del Signore fiorisca in te. 

 


